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Se fosse una donna

Dialogo sulle riforme (adpersonam)

Bersani ha una faccia spaziosa e rassicuran-
te: occhi ragionevoli incastonati sotto soprac-
ciglia battagliere compongono uno sguardo
realistico: «prometto poco ma mantengo tut-
to. Delusa, piccola? Non siamo più quelli di
una volta». Solenne nella sua concretezza
adamantina, l’uomo è poco propenso a scu-
lettare con le parole, esi-
bendo sentimenti che
non prova. Se fosse una
donna non sarebbe il Se-
gretario del Partito, ma
nemmeno la sua segre-
taria: sarebbe una di
quelle funzionarie ener-
giche, capelli corti color
pepe-sale e una resistenza illimitata all’eser-
cizio dello riunirsi (prima tutti insieme, poi
tutti divisi) che rende la vita dei politici noio-
sa ma stressante. Alla carriera avrebbe sacri-
ficato la famiglia, non facendo figli (Bersani
ne ha due) o non filandoseli per niente. Sa-
rebbe stimata da tutti, meno che da D’Ale-
ma. Condannata perciò a contar poco.

B
erlusconi: «Vai con questa modifica
della Costituzione. Proposte?».
D'Alema: «Proposte lo dico io perché

è stata un'idea mia. Proposte?» Alfano: «L'
origami. Se stacchi i fogli e li pieghi in un
certo modo la Costituzione diventa 14 bar-
chette». D'Alema: «A parte che sono 16, con-
centriamoci sulle cose più urgenti, tipo la
riduzione del numero dei parlamentari».
Bersani: «Non dovremmo partire dalle rifor-
me sociali?». D'Alema: «E io che ho detto?».
Alfano: «Giusto, priorità ai social network.
Pensavo a una nuova versione di FaceBook
con la funzione 'Scrivi qualcosa che può es-
sere usato contro di te'». Bersani: «Ma no,
riforme sociali, quelle che servono ai lavora-

tori!». D'Alema: «Il doppio turno alla tede-
sca?». Calderoli: «La pena di morte?». Berlu-
sconi: «The social card?». Bersani: «Esem-
pio: misure per le precarie che vogliono fare
un figlio». Calderoli: «Uhm... ce l'ho! La pe-
na di morte!». D'Alema: «Se ti riferisci allo
sbarramento al tre per cento, scordatelo».
Berlusconi: «The Social fard. Ho lo slogan:
'Per la precaria incinta che non vuole rinun-
ciare a sedurre anche se diventa una ciccia-
bomba'. Vabbé, questo è il concept, poi ci
lavora Cicchitto: è così devoto che ieri gli è
spuntata una ferita sanguinante sul lab-
bro». Calderoli, leggendo da un foglietto:
«Io dico... amorizzatori sociali. Cioè... dei
tipi che amorizzano perché... la so! Perché

l'amore vince sull'odio!». Latorre all'orec-
chio di Calderoli: «Leggi bene, amMorTizza-
tori». Calderoli: «Ah, tipo la pena di mor-
te?». Bersani: «Però le riforme facciamole in
Parlamento». Berlusconi: «Il Parlamento mi
serve per le cose private. A proposito, devo
ricordarmi di versare i contribuiti a Fini e
Schifani». D'Alema: «Siete degli idioti, non
capite niente di politica». Coro: «COSA?!».
D'Alema: «Scusate, pensavo di parlare tra
me e me». Calderoli, leggendo da un fogliet-
to: «Siete degli idioti, non capite niente di
politica!». Calderoli, leggendo da un secon-
do foglietto: «Scusate, pensavo di parlare
tra me e me». Gianni Letta: «Gradite un'al-
tra fetta di Costituzione?». ❖
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Ci scusiamo con i lettori di Bologna, della Romagna e di gran
parte del Nord Italia. Il maltempo ha bloccato la diffusione de
l’Unità e del Calendario della Piccoletta. Ma ci rifaremo....
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